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a) Teoria della popolazione – critica alle professioni improduttive

||xxii-1346| [Petty]1 «A Treatise of Taxes, and Contributions», London
1667. Il nostro amico Petty ha [una]«teoria della popolazione» completamen-
te diversa da quella di Malthus. Secondo lui a check ought to be put upon the
«breeding» faculties of parsons, and the «Coelibat» again put upon thema.

Tutto ciò appartiene alla [sezione]: Productive and unproductive labour.2
a) Parsonsb:
«Dato che in Inghilterra vi sono piùmaschi che femmine ... sarebbe bene che gli
ecclesiastici tornassero al celibato, oppure che nessuno potesse essere ecclesiastico
essendo sposato ... E allora il nostro parroco celibe, con la metà del suo beneficio
ecclesiastico, potrebbe vivere tanto bene quanto ora con l’intero beneficio». (Pp.
7-8.)

b)Commercianti e Retailers c:
«Potrebbe essere eliminata anche una gran parte di costoro, poiché essi, se giudi-
chiamo con giustizia ed equità, non hanno alcunmerito nei confronti della società,
essendo soltanto una specie di giocatori che si giocano tra loro ||1347| il prodotto
del lavoro dei poveri, mentre essi stessi non producono assolutamente nulla, ma,
come le vene e le arterie, non fanno altro che distribuire avanti e indietro il san-
gue e i succhi nutritivi del corpo politico, cioè i prodotti dell’agricoltura e della
manifattura». (P. 10.)

c) Avvocati,medici, impiegati ecc.:
«Se venisse ridotta la quantità dei numerosi impieghi ed emolumenti che riguar-
dano il governo, l’amministrazione della giustizia e la Chiesa, se venisse ridotto
anche il numero dei teologi, degli avvocati, dei medici, dei commercianti e dei
bottegai, i quali ricevono tutti retribuzioni elevate per il poco lavoro che compiono
a beneficio della società, con quanta maggiore facilità sarebbe possibile supplire
alle spese pubbliche?». (P. 11.)

d) Paupers; supernumerariesd:
«Chi pagherà questi uomini? Io rispondo: ognuno ... Penso che sia evidente che
non si deve lasciarli morire di fame, né impiccarli, né farli espatriare ecc.». (P.
12.) O si dia loro «il superfluo», oppure, se non ve ne [è,] «nel caso che non vi

abisognerebbe porre un freno alla facoltà «di procreare» dei parroci, e reintrodurre il «celibato» ec-
clesiastico— bparroci— cbottegai— dpoveri; uomini in soprannumero
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